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Segreteria Organizzativa  
Clickutility Team SRL 

Palazzo Salvago Pinelli - Via San Luca, 12/53 16124 Genova 

30 GIUGNO 1 LUGLIO 
PALAZZO DEI NORMANNI 

SALA MATTARELLA 
 
9:30 – 10:30 
ITALIA MEDITERRANEA, TRANSIZIONE 
ECOLOGICA E INFRASTRUTTURE: PORTI, 
ENERGIA, RISORSE ALIMENTARI, ALTA 
TECNOLOGIA PER UN’ECONOMIA 
EUROPEA 
 

 
 
9:30 – 11:30 
ECONOMIA E LOGISTICA: PNRR, PORTI, 
RETROPORTI E DISTRETTI PRODUTTIVI  

11:00 – 12:30 
GEOPOLITICA E GEOECONOMIA 
DELL’ITALIA (MEDITERRANEA) 
 

 
14:30 – 17:00 
ENERGIA: LA SICILIA E L’ITALIA 
MEDITERRANEA DI FRONTE ALLA 
GRANDE OPPORTUNITÀ 
 

 
 
 
 
11:45 - 13:30 
ECCELLENZE DEL TERRITORIO, LA 
TRADIZIONE NON BASTA 

 
17:00 – 18:30 
LA RISORSA DATI: DA TRASBORDO AD 
AGGIUNTA DI VALORE A VOLANO DI 
SVILUPPO HI-TECH 
 

 
 

 
Legenda: 

** in corso di invito 

* in attesa di conferma 
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PALERMO, 30 GIUGNO – 1 LUGLIO 

30 giugno 

9.30-10.30  

Sessione introduttiva: 

ITALIA MEDITERRANEA, TRANSIZIONE ECOLOGICA E INFRASTRUTTURE: 

PORTI, ENERGIA, RISORSE ALIMENTARI, ALTA TECNOLOGIA PER 

UN’ECONOMIA EUROPEA 

La Sicilia rappresenta l’avanguardia dell’Italia nel Mediterraneo, un laboratorio di economia 

europea al centro del mare. La sfida che l’Isola si trova ad affrontare è duplice: da una parte 

ammodernare e rafforzare le proprie infrastrutture e i propri comparti produttivi d’eccellenza per 

essere all’altezza di una concorrenza sempre più forte da parte degli altri Paesi Mediterranei, 

dall’altra valorizzare la propria posizione e le proprie risorse per aumentare la presenza sui mercati 

europei continentali.  Due sfide e due opportunità di sviluppo. 

Introduce e conduce 

TBA 

Introducono e conducono 

Umberto Masucci, Presidente, The International Propeller Clubs 

Paolo Molinelli, Presidente, The International Propeller Club - Port of Palermo  

Saluti di benvenuto a cura dei Promotori: 

Enrico Giovannini, Ministro, Ministero Infrastrutture e Mobilità Sostenibili* 
Intervento a cura di Regione Siciliana* 
Giovanni Miccichè, Presidente, Assemblea Regionale Siciliana* 
 
Roberto Lagalla, Sindaco, Comune di Palermo* 
 
Francesco Di Sarcina, Presidente, Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale 
Amm. Isp. Salvatore Gravante, Segretario Generale, Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia 

Occidentale* 

Il PNRR in Sicilia, un’opportunità per la crescita                                                                                                           

Gaetano Armao, Vicepresidente, Regione Siciliana* 
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11.00-12.30 

GEOPOLITICA E GEOECONOMIA DELL’ITALIA (MEDITERRANEA) 

Distratti dalla guerra russo-ucraina, l’attenzione dei media si è distolta dal Mediterraneo. La 

situazione è paradossale per due ordini di motivi: da una parte il concetto di Mediterraneo Allargato 

(che comprende il Mar Nero) sembra sbiadirsi proprio quando i fatti ne dimostrano la validità; 

dall’altra mai come in questo momento le tensioni nel mare di mezzo sono in crescita su una 

traiettoria preoccupante. Stavolta sono le tensioni all’interno della sponda sud a dominare, con 

rischio di guerra interstatale per la prima volta da molti decenni. Urge un ritorno dell’attenzione, se 

non altro perché il ruolo del Mediterraneo dal punto di vista geo-economico continua a crescere, tra 

ZEE e rotte delle materie prime. 

Main topics: 

● La situazione navale nel Mediterraneo 

● Il fianco sud della NATO 

● L’illusione meridiana 

● La sponda sud tra sviluppo e rischi 

● La riscoperta del grano e delle sue rotte 

● La Zona Economica Esclusiva italiana 

Introduce e conduce 

Marco Comelli, Principal Consultant, Studio Comelli 

Titolo TBA 

Massimiliano Lauretti, Capo 3° Reparto Pianificazione e Politica Marittima, Stato Maggiore Marina 

La Sicilia e l’Italia Mediterranea perno del Fianco Sud della NATO                                                                                    

Fabrizio W. Luciolli, Presidente, Comitato Atlantico Italiano* 

La storia infinita: a che punto è la ZEE italiana                                                                                                               

Amm. Ispettore (ris.) Fabio Caffio, Ammiraglio in congedo, Marina Militare Italiana 

I flussi marittimi dei cereali 

Alberto Cozzo, Presidente, Associazione Siciliana Operatori Spedizioni e Logistica 

 

Attenzione al Maghreb. Rischi e opportunità per l’Italia                                                                                                                                                          

Giuseppe Manna, Analista geopolitico, Storie D’Oltremare 

Essere pronti per la ZEE  

Amm. Ispettore (CP) Nicola Carlone, Comandante generale, Capitanerie di Porto - Guardia 

Costiera* 
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14.30-17.00 

ENERGIA: LA SICILIA E L’ITALIA MEDITERRANEA DI FRONTE ALLA 

GRANDE OPPORTUNITÀ 

Da luogo di transito e consumo l’Italia Mediterranea, e la Sicilia in particolare, stanno (ri)scoprendo 

un ruolo di primo piano nella produzione energetica. Sicuramente le rinnovabili vecchie e nuove 

sono protagoniste, ma anche il gas naturale è ritornato alla ribalta, quantomeno teorica. Le filiere 

dei vettori energetici decarbonizzati o a “circular carbon” costituiscono un potenziale sviluppo 

interessante, anche per le imponenti risorse messe a disposizione a livello nazionale ed europeo. Per 

coglierla, va superata la mentalità di indipendenza energetica che impedisce di vedere l’energia 

come motore di sviluppo anche per il resto dell’economia 

Main topics: 

● Il Mediterraneo energetico 

● L’Italia mediterranea e la Sicilia: consumatori, autoconsumatori, produttori 

● Il gas: giacimenti, tubi e depositi 

● I diversi ruoli dell’LNG 

● Le connessioni elettriche 

● Eolico offshore e onshore 

● L’idrogeno e le sue filiere 

● Progetti e finanziamenti 

● La sicurezza energetica 

Introduce e conduce 

TBA 

Saluti Istituzionali                                                                                                                                                  

Daniela Baglieri, Assessore dell'energia e dei servizi di pubblica utilità, Regione Siciliana* 

Sicilia, Mediterraneo, Energia: situazione e prospettive                                                                             

Antonio Martini, Direttore Generale Dipartimento Energia, Regione Siciliana 

Italia hub energetico del Mediterraneo                                                                                                                      

Consuelo Carreras, Ricercatrice Senior, SR-M 

Titolo TBA 

Amanda Jane Succi, Presidente, CerpMed 
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Gas e Sicilia, parte prima: vecchie e nuove connessioni                                                                               

Intervento a cura di SNAM** 

Agrivoltaico come fonte di risorse per l’innovazione 

Andrea Colantoni, Professore, Università degli Studi della Tuscia 

El Med e Thyrrenian Link, le connessioni elettriche strategiche                                                             

Intervento a cura di Terna* 

Il potenziamento dell’eolico onshore                                                                                                                

Intervento a cura di Gruppo ERG** 

Il progetto Bandiera della Regione Siciliana: una Sicilia più verde 

Roberto Sannasardo, Energy Manager, Regione Siciliana 

Titolo TBA 

Intervento a cura di Bruno Cova, CESI* 

Titolo TBA 

Intervento a cura di RINA* 

Idrogeno e imprese locali: la creazione di una filiera                                                                               

Intervento a cura di Deloitte** 

Le potenzialità energetiche della gestione rifiuti: termovalorizzatori e gassificazione diretta                         

Interventi a cura di Asja Ambiente** 

Waste-to-fuel 

Gianluca D’Aquila, Responsabile TAF Management e Progetto “Sviluppo Waste to Fuel - FORSU”, 

ENI* 

LNG nel trasporto marittimo a corto raggio                                                                                                

Intervento a cura di Gruppo Franza/Caronte** 

Il project financing per i grandi progetti energetici                                                                                            

Enrico Vergani, Partner, BonelliErede 

Intervento conclusivo: La sicurezza energetica dell’Italia passa dal sud e dal mare                                                  

Gian Carlo Poddighe, Vicepresidente, CESMAR 
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17.00-18.30 

LA RISORSA DATI: DA TRASBORDO AD AGGIUNTA DI VALORE A VOLANO 

DI SVILUPPO HI-TECH 

La Sicilia è uno dei più importanti hub digitali al mondo, ma non lo sa in quanto ha raggiunto questo 

status in modo del tutto involontario. Per rendersene conto basta guardare una carta delle 

connessioni dati che transitano dalla Sicilia e poi decifrare i dati sulla presenza di datacenter 

nell’isola. Sono moltissimi ma quasi tutti legati all’amministrazione locale, che non è un bel segnale. 

Come la Sicilia e il sud in genere può affermare un proprio ruolo attivo nell’economia dei dati 

partendo dalla posizione acquisita in modo inconsapevole? 

Main topics: 

● Sicilia snodo delle connessioni dati 

● Le fabbriche di informazioni e come attirarle 

● L’isola dei datacenter, ma in che senso? 

● La cybersecurity nell’economia dei dati 

● Istruzione, formazione e addestramento nel digitale non sono la stessa cosa 

● Il settore dei servizi digitali in Sicilia 

Introduce e conduce 

TBA 

Saluti istituzionali                                                                                                                                                          

Girolamo Turano, Assessore alle autorità produttive, Regione Siciliana* 

La politica europea sulla sicurezza dei dati nei cavi sottomarini 

Intervento a cura di TBD** 

Come attirare i datacenter alla luce della nuova forma del mercato dei collegamenti dati 

Gordon A. Mensah, Ricercatore, Fondazione Astrid* 

Formazione e competenze: la Sicilia è pronta all’economia dei dati? 

Patrizia Valenti, Dirigente Generale Dip. della formazione professionale, Regione Siciliana 

Industria e servizi hi-tech 

Santa Vaccaro, Segretario Generale, Unioncamere Sicilia * 
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1 luglio 

9.30-11.30 

ECONOMIA E LOGISTICA: PNRR, PORTI, RETROPORTI E DISTRETTI 

PRODUTTIVI 

La stretta integrazione tra distretti produttivi, infrastrutture e servizi logistici di terra e porti non è 

una novità. Oggi sembra tornata di moda con l’avvento delle ZES, ma l’approccio di tipo normativo e 

fiscale rischia di oscurare il fatto che le tre componenti sono integrate dal basso, perché altrimenti 

un’economia non è in grado, non solo di prosperare, ma nemmeno di competere e quindi di 

sopravvivere. Chi sta fermo è perduto, ma la sfida del muovere le merci all’interno e all’esterno passa 

per le infrastrutture ma anche per la mentalità e le competenze. 

Main topics: 

● La Sicilia nella rete Ten-T 

● La struttura produttiva-logistica siciliana 

● Il mare come strada 

● Cantieristica 

● Agroalimentare e logistica 

● La formazione e l’addestramento per la logistica 

Introduce e conduce 

Maurizio De Cesare, Direttore, Porto&Interporto 

Saluti istituzionali 

Marco Falcone, Assessore Infrastrutture e Mobilità, Regione Siciliana* 

Titolo TBA 

Alessandro Albanese, Presidente, Confindustria Sicilia* 

La revisione dei Ten-T e la logistica marittima 

Marco Campomenosi, Commissione Trasporti e Turismo, Parlamento Europeo 

Porti e retroporti: le regioni logistiche della Sicilia occidentale ed orientale 

Mauro Nicosia, Presidente, Confetra Sicilia  

Le autostrade del mare e l’intermodalità, il vero ponte per il Continente?                

Francesco Benevolo, Direttore operativo, RAM* 
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Il rilancio della cantieristica e il ruolo delle manutenzioni e del refitting 

Simone Panfiglio, Project Manager, Sicilia Navtec* 

Distretti agricoli e collegamenti logistici: ancora grandi potenzialità 

Giovanni Raniolo, Presidente, Consorzio Uva di Mazzarrone IGP* 

La formazione nella logistica: l’esempio di Barcellona 

Eduard Rodés, Direttore, Escola Europea - Intermodal Transport  

La formazione e la logistica: finalità e opportunità 

Brigida Morsellino, Dirigente scolastico, Politecnico del Mare di Catania e Vicepresidente, ITS 

Mobilità Trasporti Catania 

Titolo TBA 

Antonio Pandolfo, Presidente, Europa Servizi Terminalistici* 

Come i distretti produttivi e le ZES possono dare nuova linfa alla logistica. Opportunità da non perdere! 

Massimo Scatà, Capo Ufficio Area Affari Generali, Marketing e Politiche Comunitarie, Autorità di 

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale 

Le potenzialità dei piani di gestione della pianificazione spaziale marittima alla luce del Piano Strategico 

Nazionale della Portualità e della Logistica 

Donato Caiulo, Presidente, The International Propeller Clubs Port of Roma* 

 

11.45 -13.30 

ECCELLENZE DEL TERRITORIO, LA TRADIZIONE NON BASTA  

La Sicilia e il Sud in genere sono terre in cui la vocazione agricola è forte. Nel corso dei decenni si è 

assistito a un ripiegare progressivo dalla produzione di commodities in grado di competere sui 

mercati internazionali a quello delle specialties, le famose “eccellenze”, che però contano solo se 

riescono a imporsi al di fuori della nicchia dei gourmet (ammesso di riuscire a raggiungerli). Si tratta 

della ben nota trappola della tradizione che passa dal moltiplicarsi delle IGP, concesse a prodotti e 

lavorazioni talmente limitate in quantità da essere più una medaglia per gli eroi locali che uno 

strumento di sviluppo economico. Alcuni settori, come gli agrumi, l’uva da tavola, certi ortaggi, sono 

riuscite per ora a sfuggire, ma forse sarebbe meglio anche tornare a produrre grano. O almeno pasta. 

Main topics: 

● Sicilia agricola tra commodities e specialties 

● Una nuova battaglia del grano? 



 
 

 

ORGANIZZATO DA 

                   
 

Segreteria Organizzativa  
Clickutility Team SRL 

Palazzo Salvago Pinelli - Via San Luca, 12/53 16124 Genova 

● Pesca e acquacoltura 

● L’industria di trasformazione 

Introduce e conduce 

TBA 

Saluti istituzionali                         

Antonino Scilla, Assessore dell'agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea, Regione 

Siciliana* 

Le politiche europee su pesca e acquacoltura: il punto di vista del Parlamento Europeo 

Annalisa Tardino, Commissione per la pesca, Parlamento Europeo 

La pesca, acquacoltura e le loro infrastrutture, comparti strategici per l’economia siciliana 

Alberto Pulizzi, Dirigente generale Dip. della pesca mediterranea, Regione Siciliana* 

Le specialties agroalimentari: tradizione e innovazione  

Mario Liberto, Direttore Dip. Cultura Rurale e Alimentare Siciliana, Associazione BCsicilia 

L’industria agroalimentare di trasformazione in Sicilia, tra successo e crisi 

Annalisa Spadola, Presidente, Unionalimentari Sicilia* 

Conclusioni 

Umberto Masucci, Presidente, The International Propeller Clubs  

Paolo Molinelli, Presidente, The International Propeller Club - Port of Palermo 

 

 

 


